
Sergio Cofferati capolista nel
Nord-Ovest: nel Pd la candidatura
viene considerata «molto probabi-
le». Il 7 aprile la segreteria del Pd na-
zionale e i segretari regionali dovran-
no fare il punto sulle liste e la consul-
tazione in queste ore va avanti. Il pa-
rere dei territori sarà decisivo per
combinare proposte locali e imput
romani. Situazione in evoluzione,
quindi e del tutto modificabile. Nel
Nord-Ovest, accanto a Cofferati, po-

trebbero esserci - tra gli altri - Gianlu-
ca Susta, Antonio Panzeri, Patrizia
Toja, Lorenzo Forcieri, Francesco
Ferreri, Antonio Placido.

PDE SOCIALISTI EUROPEI

Tra i capilista potrebbe non esserci
Piero Fassino che, autonomamente,
e malgrado il pressing esercitato su
di lui, preferisce mantenere ruolo po-
litico in Italia per radicare il progetto
del Pd. Un’eventuale elezione al Par-
lamento di Strasburgo, peraltro, en-
trerebbe in conflitto con l’incarico di
rappresentante europeo per la Birma-
nia su cui Fassino è fortemente impe-
gnato. L’ex leader Ds, tra l’altro, si è
speso in prima persona per dare solu-
zione al problema della collocazione
europea della delegazione Pd. Fran-
ceschini, quando venne eletto, dichia-
rò che gli eurodeputati democratici
«non staranno in nessun luogo dove
non ci saranno anche i socialisti». In
queste settimane si stanno definendo
le soluzioni tecnico-politiche di un’in-
tesa che dovrebbe prefigurare un
gruppo nuovo già dal nome di
“socialisti e democratici”. «Se il grup-
po socialista cambia subito nella dire-
zione che noi auspichiamo, si apre al-
le esperienze diverse, diventa adesso
una cosa nuova, noi saremo lì e non è

detto che non succeda – ha spiegato
ieri, il leader Pd – Altrimenti faremo
dei passi graduali, costituiremo un
gruppo autonomo federato con il Pse
e con un portavoce unico». Quest’ulti-
ma ipotesi sembra comunque subor-
dinata rispetto alla concreta possibili-
tà di raggiungere il primo obiettivo.

Tornando alle candidature, capoli-
sta nel Nord-Est potrebbe essere Vit-
torio Prodi, fratello dell’ex premier
dell’Unione ed europarlamentare
uscente. Accanto a lui Salvatore Ca-
ronna, Luciano Vecchi, Paolo Costa,
ecc. Rimane aperto il problema della

doppia candidatura - europee e Co-
mune - del sindaco di Padova, Flavio
Zanonato. Una scelta - come quella
di Michele Emiliano a Bari - che, que-
sto si teme nel Pd, potrebbe indeboli-
re la sfida per la riconquista dei due
comuni.

INCOMPATIBILITÀ

Lo scranno di europarlamentare è in-
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Pse cambierebbe nome
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democratici»
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Europee, nel Pd
in lizza anche
Vittorio Prodi
eDomenici
Per ora sono solo ipotesi. Sulle
candidature e la campagna elet-
torale delle elezioni europee la
segreteria del Pd e i segretari re-
gionali faranno il punto il 7 apri-
le. Decisivi saranno i pareri dei
territori e le proposte locali.
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